GUIDA LOW COST DE IL SOLE 24 ORE
ENERGIA

AGEVOLAZIONI FISCALI
Il risparmio energetico è avvantaggiato da due detrazioni fiscali, quella ormai consolidata del 36% sul recupero e quella più mirata del 55%. La seconda è più generosa sia in termini di “sconto” praticato, sei nei  tetti massimi di spesa agevolabile, ma prevede requisiti di qualità ed efficienza delle opere molto più rigidi.  Per l’entità delle detrazioni e il tipo do lavori agevolati rimandiamo alla tabella pubblicata in pagina. Niente vieta però che all’interno di un complesso intervento edile ed impiantistico, si richiedano entrambe le detrazioni: quella del 55% solo per i  lavori previsti, quella del 36% per gli altri.

Se, per esempio, in occasione dell’installazione di pannelli solari sul tetto si coglie l’occasione per sostituire le tegole rotte e rifare parte dell’impermeabilizzazione,  sia il 55% che il 36% potranno essere, rispettivamente, sfruttati.
La pratica insegna però che tale distinzione non è sempre così chiara. Prendiamo ad esempio il caso dibattuto in una recente risoluzione delle Entrate(7 luglio 2008, n. 283). Un contribuente doveva rifare l’impianto di riscaldamento, sostituendo quello a caloriferi con uno a pannelli radianti dotati di pompe di calore ad alta efficienza. Si tratta di un’opera senz’altro agevolata ai sensi del 55%, così come tutte quelle “strettamente connesse alla realizzazione dell'intervento che assicura il risparmio energetico". . Il contribuente chiedeva però se rientravano nelle spese “strettamente connesse” anche la demolizioni dei pavimenti preesistenti e il loro trasporto in discarica, la posa del nuovo pavimento, battiscopa compresi, le spese del falegname per accorciare l'altezza delle porte interne in legno e adeguarla alla nuova altezza del piano, l’ eventuale tinteggiatura delle pareti sporcate a seguito dei lavori. L’agenzia delle Entrate ha risposto in parte in modo pilatesco (“l'individuazione delle spese connesse deve essere effettuata da un tecnico abilitato”) e in parte in maniera più chiara (si ritiene però che la detrazione del 55% non competa per demolizione e rifacimento del pavimento). Ha poi aggiunto che per quanto non coperto dal 55% si può ricorre al 36%.
Il parere delle Entrate è rigettabile per certe ragioni e  condivisibile per altre. Da una parte non si vede come non vada giudicata opera connessa all’installazione  di un pavimento con elementi radianti la demolizione del precedente e la copertura di quello nuovo. Dall’altra è indubbio che centri poco con il risparmio energetico la sostituzione di un pavimento con vecchie piastrelle con uno in marmo pregiato o in palchè con essenze pregiate. Insomma, le ambiguità sono sempre dietro l’angolo.
Elementi comuni alle due detrazioni.
Sia per il 36 che per il 55% valgono alcune prassi comuni. Per esempio il pagamento dei lavori con apposito bonifico bancario, la detraibilità dalla dichiarazione dei redditi nell’anno successivo a quello del pagamento, l’inclusione tra le spese di Iva, eventuali oneri concessori, perizie e progetti dei professionisti, eventuali certificazioni. Inoltre tra i requisiti ci sono l’ottenimento dei dovuti assensi comunali (Dia o permesso di costruire) nonché quello del proprietario dell’immobile (per inquilini e comodatari) . Anche il ruolo dell’amministratore, per le opere condominiali, è sostanzialmente lo stesso, anche se non è dovuto l’invio della ripartizione millesimali della spesa al Centro Servizi di Pescara.

Differenze.
 A parte le differenze  riportate in tabella, la documentazione da acquisire è diversa e cambia il destinatario a cui inviarla. Per il 55%vanno trasmessi all’Enea entro 60 giorni dal termine dei lavori l’attestato di certificazione o di qualificazione energetica nonché la scheda informativa, relativa agli interventi realizzati (allegati al decreto interministeriale 19 febbraio 2007 ). Va poi conservata l'asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la rispondenza dell'intervento ai requisiti richiesti dalla legge. Viceversa la comunicazione d’inizio lavori per il 36% va mandata al Centro Servizi di Pescara prima dell’avvio delle opere:  essa include un’autocertificazione con cui si attesta di essere in possesso di tutta la documentazione necessaria.
	Spesa detraibile al 55 o al 36 per cento
	Max detrazione (euro)
	Max spesa detraibile (euro)
	Rateizza-zione
	Requisiti

	Riqualificazione energetica totale di edifici esistenti
	100.000
	181.818
	Minimo 3 anni, massimo 10, a scelta
	Fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale pari almeno quello stabilito nell’allegato 1 del Decreto Sviluppo 11 marzo 2008

	Coibentazioni strutture e  infissi
	60. 000
	109.091
	
	Requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, nella Tabella 2 allegata al Decreto Sviluppo 11 marzo 2008. Per i doppi vetri non è necessario inviare la documentazione energetica all’Enea.

	Pannelli solari termici
	60.000
	109.091
	
	Produzione di acqua calda per usi domestici, industriali e per piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università. Garanzia di almeno 5 anni per pannelli e bollitori e 2 anni per accessori e i componenti tecnici. Conformità alle norme UNI 12975. Non è necessario inviare la documentazione energetica all’Enea.

	Caldaie a condensazione, pompe di calore e impianti geotermici a bassa entalpia
	30.000
	54.545
	
	Valvole termostatiche su tutti i caloriferi, con unica eccezione per gli impianti a pavimento. Bruciatore di tipo modulante, regolazione climatica sul bruciatore, pompa di tipo elettrico a giri variabili. 

	Ogni altro intervento di risparmio energetico
	17.280
	48.000
	10 anni*
	Il risparmio energetico deve essere dimostrabile. Richiamati i requisiti del dm Industria del 15 febbraio 1992  (circolare Entrate n. 57/1998)


* 5 anni per gli ultrasettantenni e 3 per gli ultraottantenni

Fonte: Ufficio Studi Confappi-Federamministratori

